MARIO PAGANO

Professore ordinario di Filologia e linguistica romanza presso il Dipartimento di Scienze
Umanistiche dell’'Universita di Catania; ¢ stato ricercatore presso la Facolta di Lettere della stessa
Universita dal 1984.

In precedenza ¢ stato borsista della Session d’Eité presso il «Centre d’Fitudes Supériéures de
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italiana». Fa parte del Consiglio direttivo del «Centro di studi filologici e linguistici siciliani»; del
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